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Leader laburista da ormai 13 anni 

Wilson esce 
dalla porta 
principale 

Nel 1964, a 48 anni, era diventato « il più gio­
vane premier inglese di questo secolo » - La 
lunga e controversa carriera dell'uomo politico 

Dal corrispondente 
LONDRA, 16 

Harold Wilson che ha 
compiuto sessantanni la 
set t imana scorsa, si ritira 
dalla politica attiva nel 
modo e nel momento di 
6ua scelta: esce cioè di 
propria volontà dalla por­
ta principale — al som­
mo di una carriera ricca 
di successi — dopo aver 
progettato le- dimissioni. 
in silenzio, da almeno sei 
mesi. L'avvenimento, nel­
la sua semplicità, è sensa­
zionale e basta da solo a 
decretare l'eccezionalità 
della biografia politica del 
capo laburista in un mon­
do contemporaneo troppo 
spesso costretto a identi­
ficare la scomparsa e 
l'eclissi dei suoi uomini di 
s tato coi complotti, gli 
scandali, l'assassinio, le 
sconfitte e la crisi. 

L'uomo del quale l'In­
ghilterra ha sempre rico­
nosciuto come prima dote 
quella dell'intuito e della 
abilità tattica, ha saputo 
scrivere da sé anche il ca­
pitolo conclusivo della sua 
storia personale a diffe­
renza di Heath — tanto 
per fare un esempio re­
cente — che perse due 
elezioni '' consecutive nel 
'74 e venne poi liquidato 
dal part i to conservatore. 

Wilson mantiene intatt i 
tu t t i i primati accumulati 
in una lunga vicenda po­
litica: leader laburista da 
ormai 13 anni, 9 dei quali 
trascorsi alla guida del 
paese, ha nel ' frattempo 
vinto quattro consultazio­
ni generali su cinque. Nel 
1964, a quarantotto anni, 
e ra diventato « il più gio­
vane primo ministro ingle­
se di questo secolo». Oggi 
il primato della sua pre-
miership consiste nell'aver 
durato più a lungo di tut­
t i : una longevità politica 
che non ha precedenti in 
epoca di pace. 

Nato TU marzo 1916. 
educato al Jesus College 
di Oxford, docente di eco­
nomia nel "37, deputato 
per il collegio di Ormskirk 
nel 1945. nella sua vita 
sembra ci sia sempre sta­
to — dicono i commenta­
tori — un elemento di pro­
digiosa precocità: a 29 an­
ni sottosegretario parla­
mentare ai lavori pubbli­
ci nel governo di coalizio­
ne bellico, segretario e poi 
titolare del commercio 
estero dal '45 al '51, sotto 
Attle, nella prima ammi­
nistrazione laburista del 
dopoguerra. Da questa ca­
rica Wilson dette le di­
missioni in segno di pro­
testa. insieme a Aneurin 
Bevan, contro l 'aumento 
delle spese militari duran­
te la guerra di Corea. La 
fugace associazione con la 
sinistra lo condannò per 
oltre un decennio ad un 
ruolo di secondo piano sot­
to la leadership di Gait-
skell. Ne riemerse gra­
dualmente come portavoce 
finanziario e di affari este­
ri del governo ombra la­
burista. Alia morte di 
Gaitskell. nel 1963. vinse 
con 144 voti ("contro i 104 
di George Bro\vn> la ga­
ra per la leadership del 
part i to e il successivo 
congresso di Scarborough 
lo vide insediarsi con tut­
ta l 'autorità del famoso 
discorso sulle « nuove 
frontiere ' della scienza •». 

La prospettiva di una 
« nuova Gran Bretagna » 
lanciata alia conquista del 
futuro dalla a rivoluzione 
tecnologica » sembrò rap­
presentare un punto di 
svolta dopo il logoramen­

to del potere e di scanda­
li che finirono col travol­
gere il regime conservato­
re di quell'epoca. Nell'otto­
bre del '64 Wilson entra­
va al n. 10 di Downing 
Street con una maggioran­
za minima e un colossale 
passivo (per quei tempi) 
di ben 800 milioni di ster­
line. 

Nel '66 le elezioni anti­
cipate si rivelarono un as­
so nella manica: quasi 
100 seggi di maggioranza. 
Poi vennero gli anni dif­
ficili: declino economico, 
programmazione insuffi­
ciente, scontro sulla poli­
tica dei redditi, fino alla 
svalutazione della sterlina 
del 1967. La divisione del 
movimento laburista sul 
progetto di legge Castle 
per la regolamentazione 
del contenzioso sindacale 
ridusse all 'esaurimento la 
credibilità del governo la­
burista e portò subito do­
po alla sconfitta del giu­
gno 1970. 

I primi anni all'opposi­
zione Wilson occupo il 
tempo scrivendo le sue 
memorie prima di tornare 
a riorganizzare e convo­
gliare le energie del suo 
parti to at torno ad un nuo­
vo programma come al­
ternativa ad una ammini­
strazione conservatrice 
crescentemente soffocata 
dalla crisi incipiente e dai 
propri errori, immobilizza­
ta nell'irresponsabile brac­
cio di ferro coi sindacati, 
e finalmente sbaragliata 
dallo sciopero dei mina­
tori. 

Nel febbraio '74 Wilson 
tornava al potere alla te­
sta di un governo di mi­
noranza e nell'ottobre suc­
cessivo si procurava la ne­
cessaria maggioranza par­
lamentare (anche se ri­
dotta al minimo) e tut-
t'ora sostiene una ammi­
nistrazione laburista im­
provvisamente posta di 
fronte alla scelta del nuo­
vo primo ministro. In que­
sti ultimi anni Wilson può 
vantare due realizzazioni 
sicure. La prima è la lun­
ga e vittoriosa battaglia 
europea (culminata nei 
referendum del giugno '75) 
per raccogliere il consen­
so dell'opinione pubblica 
sull'appartenenza della 
Gran Bretagna alla CEE 
anche se questo significa­
va scontrarsi con la tena­
ce resistenza di una par­
te non indifferente del suo 
parti to. L'altro successo è 
incentrato sull'accordo con 
i sindacati at torno all'ipo­
tesi del cosiddetto «con­
t ra t to sociale » che costi­
tuisce a tutt'oggi la piat­
taforma più importante 
per le prospettive laburi­
ste di continuità a! po­
tere. 

Ma. come è noto, l'or­
mai prossima ripresa del­
le t rat tat ive coi sindacati 
apre un nuovo e difficile 
capitolo che Wilson, rien­
t rando nei ranghi come 
semplice deputato, conse­
gna oggi al suo eventuale 
successore con tut to il cu­
mulo di attese e di incer­
tezza che l'aggravarsi del­
la crisi in corso reca con 
se. Wilson stasera può le­
gitt imamente rivendicare 
di essere uscito indenne 
da una lunga e contro­
versa c i m e r à politica ma 
questa affermazione per­
sonale apre automatica­
mente un punto interro­
gativo su!'.a unità, coesio­
ne. capacità di realizza-
z:one del movimento labu­
rista nei mesi a venire. 

a. b. 

I lavori a Berlino 
per la preparazione 

della Conferenza 
dei PC di Europa 

Mentre le truppe di Khatib assediano il palazzo presidenziale 

Nuovi aspri combattimenti 
dentro la città di Beirut 

Iniziative di Damasco per favorire una soluzione politica che eviti lo scontro generale • «Seria preoc­
cupazione » sovietica per la rottura voluta da Sadat - Ford rinuncia al viaggio in Medio Oriente 

Dopo consultazioni tra i 
partiti partecipanti ai lavori 
preparatori della Conferenza 
dei parti t i comunisti e ope­
rai d'Europa, è cominciata 
ieri a Berlino una seduta del 
gruppo redazionale p ; r l'ul­
teriore elaborazione della DOZ-
za del documento della Con­
ferenza. Alia seduta parteci­
pano i rappresentanti di 2T 
partiti (il part. to c o m u n i t à 
*U Gran Bretagna ha moìi-
«irto la impossibilità tecnica 
di partecipare a questo in­
contro). il Partito comunista 
italiano è rappresentato la i 
compagni Sergio Segrc e An­
tonio Rubbi, membri del Co­

mitato centrale. r.spettiv.v 
mente responsabile e vicere-
sponsab:le della sezione este­
r i ; il PCUS da una delega­
zione diretta dal compagno 
Wlad'mir Zagladin. membro 
candidato del comitato cen­
trale e primo viceresponsahi-
le della sezione ei ter i : la Le«:a 
dei comunisti jugoslavi dal 
responsabile e dal vicerespon-
sabile della sezione esteri. 
Obradovic e Milosevx: i 
Part i to comunista francese 
dal compagno Jacques Denis; 
Il Part i to comunista di San 
Marino dal compagno Gaspe-
roni, presidente del parti to. 

BEIRUT, 16 
r i f r i t t i dell*« esercito ara 

bo libanese», del tenente Ah-
rtVKl El Khatib. sono attenta­
ti ? distanza di tiro dal pa­
lazzo presidenziale di Baada, 
dove il presidente Frangie e 
semprre asserragliato, mentre 
la Siria sta mettendo in at­
to tutte le sue capacità me­
diatrici per favorire una so­
luzione del braccio di r eno 
che escluda il rischio di uno 
scontro armato. La situazio­
ne a Beirut, dove inluriano 
i combattimenti tra falangi­
sti e milizie progressiste, e 
infatti già talmente deterio­
rata che un attacco in forze 
al palazzo di Baada farebbe 
definitivamente naufragare la 
tregua concordata il 21 gen­
naio scorso. 

Stamani era corsa voce che 
le truppe di El Khat ib (unifi­
catesi ieri ccn i reparti del 
« movimento di rettifica » del 
generale Al Ahdab) avevano 
iniziato il bombardamento del 
palazzo presidenziale, ma la 
notizia è s ta ta poi smentita. 
« Abbiamo sparato un solo 
colpo di cannone contro il 
palazzo — ha detto lo stesso 
El Khatib ai giornalisti — a 
titolo di avvertimento ». 

Fra i reparti di El Khatib 
e il palazzo di Baada sareb­
bero attestati , a fare da cu­
scinetto per impedire uno 
scontro diretto, reparti del­
l 'armata di Liberazione Pa­
lestinese. Tale affermazione 
è s ta ta tuttavia smenti ta dal­
l'agenzia Wafa, e ciò è parso 
a molti osservatori come una 
conferma dell'intervento di­
retto di reparti siriani, di cui 
avevano dato notizia ieri al­
cuni organi di stampa. An­
che questa affermazione è 
s ta ta tuttavia smenti ta, que­
s ta volta da parte siriana, 
mentre sembrerebbe confer­
mato che cggi si siano re­
cati a Damasco esponenti li­
banesi (fra cui due dirigenti 
della falange) ed il leader 
palestinese Arafat per esa­
minare la situazione con il 
presidente Frangie. Fonti 
giornalistiche sostengono che 
avrebbe invece rifiutato l'in­
vito di recarsi a Damasco il 
leader delle forze progressi­
ste, Kamal Joumblatt , il qua­
le appoggerebbe l'azione del­
le forze di El Khat ib contro 
il palazzo presidenziale. 

II capo dello Stato, secon­
do alcune voci, sarebbe or­
mai rassegnato a dimettersi, 
ma chiederebbe che le sue 
dimissioni non appaiono come 
«imposte» dalla ribellione 
militare ed « esigerebbe » 
quindi che prima le truppe 
« rientrino in caserma », 

A Beirut si e combattuto 
aspramente nella zona degli 
alberghi, dove i falangisti 
hanno rioccupato l'Holiday 
Inn mentre le forze progres­
siste si sono installate di nuo­
vo nella Torre Murr. Per tut­
ta la notte è echeggiato nella 
cit tà il fuoco dei mortai e 
dei lanciarazzi. Dovunque vi 
sono posti di blocco e uomi­
ni in armi; almeno 25 perso­
ne sono state uccise dopo es­
sere s ta te sequestrate. 

A Tel Aviv la s tampa israe­
liana parla di «s ta to di al­
l'erta alla frontiera » e di an­
nullamento di una parte delle 
licenze da parte dell'esercito. 
a causa del presunto inter­
vento siriano in Libano; ma 
le fonti ufficiali tendono a 
minimizzare. Continuano in­
tanto le manifestazioni e gii 
scioperi contro l'occupazione 
in Cisgiordania: s tamani si 
sono avuti violenti incidenti 
a Gerusalemme, mentre la 
truppa ha sparato a Ramai-
lah. dove è in a t to il copri­
fuoco totale. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 16 

Gli ambienti ufficiali sovie­
tici esprimono stasera « seria 
preoccupazione » per la posi­
zione assunta dal presidènte 
egiziano Sadat. La Pravda e 
le Isvestia. si sono limitate 
a pubblicare la dichiarazio­
ne della Tass senza aggiun­
gere parole di commento; ma 
la radio e la televisione, nel 
corso dei notiziari e dei con­
sueti programmi dedicati al­
la sett imana politica interna­
zionale. hanno fatto preciso 
riferimento alia decisione del 
Cairo denunciando ia « peri­
colosità » delle decisioni di 
Sadat e facendo rilevare che 
queste >< non contribuiscono a 
facilitare la soluzione dei gra­
vi problemi del Medio Orien­
te ». Le fonti sovietiche han­
no inoltre ricordato più vol­
te il carattere dell 'aiuto dato 
dall 'URSS all 'Egitto: sì 
è t ra t ta to — ha precisato ra­
dio Mosca — di un contri­
buto fornito disinteressa­
tamente al fine di contribuire 
ad accelerare lo sviluppo del 
paese nel quadro di un gene­
rale miglioramento della si­
tuazione del mondo arabo. 

• Le fonti sovietiche insisto­
no poi particolarmente sulle 
pesanti responsabilità che ài 
assume Sadat di fronte al­
l'opinione pubblica internazio­
nale. di fronte al suo paese 
e in generale al campo so­
cialista che tanto ha fatto e 
fa — ha detto radio Mosca — 
per lo sviluppo economico e 
sociale e per la pace del Me­
dio Oriente. 

A Mosca, per ora, sono que­
ste le reazioni. La dichiara­
zione della Tass viene ripe­
tuta regolarmente in tut t i i 
notiziari radiofonici. Come è 
noto essa afferma tra l'altro 
testualmente: • La Tass è 
autorizzata a dichiarare che 
l'intera responsabilità delle 
conseguenze sia della politica 
nel suo complesso, condotta 
dalla direzione egiziana nei 

confronti dell'Unione sovieti­
ca negli ultimi anni, sia della 
rottura dei t ra t ta to di ami­
cizia e cooperazione fra 
l'URSS e la RAE. ricade sul­
la parte egiziana ». 

c. b. 
• * * 

WASHINGTON. 16 
Gli Stati Uniti non hanno 

avuto nessun ruolo nella de­
cisione del presidente egizia­
no Sadat di denunciare il trat­
tato di amicizia fra l'Urss e 
l'Egitto: così ha precisato 
ieri sera il portavoce del Di­
partimento di Stato, anche 
per fugare il sospetto di una 
qualche « istigazione » di 
Washington, intesa a facili­
tare l'approvazione da parte 
del Congresso di vendita di 
armi americane all'Egitto. 
E' da rilevare peraltro che, 

alla luce degli ultimi svilup­
pi, si è appreso — come ri­
ferisce l'agenzia ANSA — che 
il presidente Ford ha rinun­
ciato al progetto di recarsi 
in visita nelle capitali del Me­
dio Oriente alla fine di aprile. 

* • * 

PECHINO. 16 
La stampa cinese saluta la 

decisione di Sadat di abrogare 
il t ra t ta to con l'URSS come 
« una grande vittoria del po­
polo egiziano ». La decisione 
di Sadat — scrive il Quoti­
diano del Popolo — «signifi­
ca il fallimento dell'egemoni­
smo sovietico in Egitto ». Lo 
stesso giornale definisce il 
t ra t ta to di amicizia sovieti-
co-egiziano come uno «sleale 
raggiro che fu imposto da 
Podgorni » nel 1971. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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Repartì corazzati dell ' « esercito arabo libanese » attestati 
a poca distanza dal palazzo presidenziale di Beirut, che 
minacciano di attaccare da un momento all'altro 

Concluso con « una completa unità » il vertice di Conakry 

Cuba, Guinea e Guinea-Bissau 
assicurano aiuti all'Angola 

Discussa la proposta di Sekù Ture per l'unità {fi tutte le forze progressi­
ste dell'Africa - Il 27 marzo le truppe di Pretoria lasceranno l'Angola 

CONAKRY, 16 
L'incontro di Conakry tra 

Fidel Castro, il presidente 
della Repubblica Popolare di 
Angola, Agostinho Neto, il 
presidente della Guinea-Bis-
sau. Luis Cabrai, e il presi­
dente della Guinea, Sekù Tu­
re, si è chiuso, secondo quan­
to si legge nel comunicato 
finale, « con una completa in­
tesa ». 

La riunione tra i quattro 
leaders, convocata per con­
cordare gli aiuti da fornire 
all'Angola al fine di «affret­
tare la liberazione totale » del 
paese dalle ultime sacche di 
resistenza dell'esercito seces­
sionista, ha anche permesso 
di discutere dei regimi raz­
zisti del Sud Africa e della 
Rhodesia. Infine il comunica­
to. diffuso dalla radio, rife­
risce che è s ta ta esaminata 
anche la proposta del presi­
dente della Guinea. Sekù Tu­
re. di giungere all'« unità di 
tu t te le forze progressiste del­
l'Africa». contro il neocolo­
nialismo e i regimi razzisti. 

A conclusione dei lavori I 
quattro leaders hanno preso 
parte ad una manifestazione 
in uno stadio della capitale 
guineana. Nel corso del ra­
duno popolare ha preso la 
parola anche Fidel Castro 
che, secondo l'agenzia AFP. 
ha parlato dell'organizzazione 
di «un esercito multinaziona­
le per estirpare dal continen­
te tutto ciò che riguarda 
l'apartheid » nel caso in cui 
le truppe sudafricane deci­
dessero di mantenere l'occu­
pazione anche d'un solo cen­
timetro di territorio angola­
no. « Nessuno potrà impedi­
re — ha affermato Fidel Ca­
stro — la liberazione totale 
de'.l'Aneola ». 

La radio di Conakry ha de­
finito l'incontro come un 
« esempio rivoluzionario » e di 
internazionalismo. L'incontro 
si inserisce indubbiamente in 
quella nuova fase storica che 
per l'Africa si è aperta con 
la caduta dell'ultimo impero 
coloniale, quello portoghese. 
e che prefigura il superamen­
to delle divisioni imposte dal­
le potenze neocoloniali. La 
vittoria del popolo angolano. 
che è stata al centro della 
riunione di Conakry. ha in­
fatti avuto il duplice effetto 
di spingere l'Africa indipen­
dente ad unirsi e di mettere 
in crisi i centri africani del 
neocolonialismo, in primo luo­
go i regimi razzisti della Rho­
desia e del Sud Africa. 

Da questo paese eiunzono 
ogni giorno notizie rivelatri­
ci di una crisi inarrestabile. 
Proprio ieri Datsa Buthe'.ezi. 
rappresentante politico di uno 
dei più numerosi gruppi etni­
ci sudafricani, quello degli 
zulù, ha tenuto davanti a 16 
mila africani, in un quartiere 
di Johannesburg, un discorso 
decisamente nuovo (il «più 
duro della sua carr iera poli­
tica », è s ta to definito) nel 
quale rivendica, come i pa­
trioti della Rhodesia. il go­
verno della maggioranza. 

Buthe'.ezi ha denunciato la 
politica di bantustar.izzazione 
del governo razzista, la poli­
tica cioè che divide la popo­
lazione africana in riserve do­
tate di « autonomia ». accre­
scendo progressivamente la 
suba'.ternità dei 28 milioni di 

africani nei confronti dei 4 
milioni e mezzo di bianchi. 
Buthelezi ha affermato che 
« i neri debbono poter parte­
cipare ai processi decisionali 
a livello nazionale. Noi non 
possiamo at tendere che il go­
verno del primo ministro Vor-
ster faccia qualche cosa in 
questo senso. Noi dobbiamo 
agire unilateralmente e defi­
nire la politica dell'Africa del 
sud. E' la politica che noi 
definiremo, noi i neri, che 
sarà compresa dai nostri fra­
telli dell'Africa e di al t re par­
ti del mondo... ». 

Il ministro della difesa Piet 
Botha ha in tanto oggi annun­
ciato che le truppe sudafrica­
ne abbandoneranno l'Angola 
il prossimo 27 marzo. Dopo 
quella data, h a aggiunto. 
truppe sudafricane resteran­
no in un solo punto dell'An­
gola. presso l ' impianto idro­
elettrico di Caleque, 24 chilo­
metri a nord della frontiera 

A Lusaka è giunta oggi 
una delegazione governativa 
angolana guidata dal ministro 
degli Esteri, dello RPA, José 
Eduardo Dos Santos. 

Mosca: Polianski 
non è più 

ministro 
dell'agricoltura 

MOSCA. 16 
Il ministro dell'agricoltura 

dell 'URSS Boris Polianski è 
s ta to sollevato dal suo inca­
rico « in vista del passaggio 
ad un altro lavoro ». Polian­
ski. al recente congresso del 
PCUS. non era s ta to rieletto 
fra i membri dell'Ufficio po­
litico. Il suo dicastero era 
s ta to sottoposto ad aspre cri­
tiche da numerosi delegati. 
nel corso del dibatt i to con-
srressuale. 
• Il nuovo ministro dell'agri­
coltura è Valentin Mesiatz. 
Ha 47 anni, è laureato dell'Ac­
cademia di agricoltura di Mo­
sca. Negli anni dal 1965 el 
1971 è s ta to vice ministro 
dell'agricoltura della Fede­
razione russa. 

Il PC uruguayano 
chiama il popolo 

all'unità antifascista 
L'AVANA, 16 

(g.o.) - Un appello dell'esecutivo del Par t i to comuni­
sta uruguayano circola clandest inamente nel paese e chia­
ma tu t te le forze politiche, sociali, religiose, civili e mili­
tari a costituire un fronte antifascista per abbat tere la 
d i t ta tura di J uan Maria Bordaberry. Il documento è ti 
primo dopo la durissima repressione di queste se t t imane 
che ha colpito decine di militanti e dirigenti comunisti e 
di dirigenti del «Fren te Amplio» a cominciare dal lea­
der dello schieramento unitario, il generale Liber Seregni. 
Il documento afferma che «la lezione della storia dimo­
stra che il fascismo si sconfigge solo con l 'unità e con la 
lotta di uno scnieramento il più possibile largo, vincendo 
ogni settarismo ». Per quanto riguarda il part i to, il do­
cumento smentisce le menzogne della d i t ta tura secondo 
le quali il PCI stava preparando una insurrezione arma­
ta, e quindi chiama tut t i i militanti a serrare le fila in 
un momento t an to difficile. « I durissimi colpi che abbia­
mo ricevuto — dice il documento — non possono nascon­
dere il fatto essenziale: i t re anni di lotta senza soste 
che hanno impedito alla di t ta tura di consolidarsi ». 

i t 

Critiche a un altro 
dirigente del PC cinese 

TOKIO. 16 
L'agenzia di s tampa giap­

ponese Kyodo riferisce in un 
suo dispaccio odierno che vi­
sitatori giunti recentemente 
dalla regione del Wuhan, nel 
la Cina centrale, hanno no­
tato sui muri di diverse cit­
tà manifesti di critica con­
tro il vice primo ministro Li 
Hsien-nien. Non vi è nessu­
na indicazione circa la pos­
sibilità che tali critiche faccia­
no parte della campagna attual­
mente in a t to contro l'altro vi­
ce premier, Teng Hsiaoping, 
accusato di favorire uno svi­
luppo economico di tipo ca­
pitalistico. 

L'agenzia giapponese affer­
ma che ì manifestanti accu-

, sano Li. il quale ha 71 an- i 
I ni. di « manovrare neli'om-

bra di Ciao-Hsin-ciù », presi­
dente del Comitato provmcia-

I le rivoluzionario del Wuhan. 
Le critiche si accentrano su 
problemi di carat tere locale. 
Li, il quale è uno degli 11 
vice primi ministri e mem­
bro dell'Ufficio politico del 
Par t i to comunista è nativo 
della provincia del Wuhan. 
Dal 16 gennaio scorso, giorno 
in cui venne citato per ave 
re espresso a nome del go­
verno e del part i to le condo­
glianze all 'ambasciata della 
Malaysia per la morte del 
primo ministro malese Tun 
Abdul Razak, la s tampa del 
partito non ha più fatto men-

t zione delle attività di Li. 

portazioni della carne e del­
l'eventuale chisura delle ma­
cellerie. di un inasprimento 
per le imposte di registro e 
di concessione e della impo­
sta eli fabbrica sugli alcolici 
(vino escluso). Al termine 
della riunione Colombo ha di­
chiarato che è stato trovato un 
accordo su misure fiscali cen­
trate soprattutto sull'aumento 
dell'Iva su alcuni generi che 
più pesano sulla nostra bi­
lancia dei pagamenti. In tal 
modo si dovrebbero reperire 
circa 1300 miliardi. Oggi stes­
so il presidente del Consiglio 
consulterà le Forze jxiliticlio. 
E" |>oi prevista una riunione 
del Consiglio dei ministri per 
l'adozione dei provvedimenti 
che dovrebbe svolgersi oggi 
stesso o domani. 

La drammatica situazione 
della lira si inquadra, come 
abbiamo detto, nel marasma 
monetario mondiale. La ster­
lina. dopo le improvvise di­
missioni del primo ministro 
inglese Harold Wilson, ha su­
bito altri salassi. Il Franco 
francese è risultato invece in 
lieve ripresa. Il Franco belga 
ha toccato i livelli minimi di 
valutazione. Altre cadute si 
sono registrate per la corona 
danese e per il Fiorillo olan­
dese. Lo yen giapponese, vice­
versa, è stato ancora rivalu­
tato, sia pure debolmente, 
nei conFronti del dollaro USA. 
Il marco tedesco-occidentale 
ha mantenuto le sue posi­
zioni predominanti rispetto 
alle altre valute europee. 

Il quadro, in sostanza, si 
è rivelato ancora una volta 
estremamente complesso e 
caratterizzato da una situa­
zione di instabilità e di in­
certezza in cui, nonostante 
taluni interventi, anche con­
sistenti, delle banche centra­
li. le pressioni speculative si 
sono Tatte più ardite. 

Per quanto riguarda la lira. 
tutte le monete quotate ur-
Ficialmente nel nostro paese 
hanno segnato ieri un raffor-
zamento più o meno accen­
tuato rispetto alla divisa ita­
liana. Hanno, infatti, regi­
strato recuperi sia pure con­
tenuti anche le valute che 
in questi giorni — soprat­
tutto dopo l'uscita della Fran­
cia dal « serpente » — aveva­
no subito rilevanti pressio­
ni. Così, ad esempio, il Fran­
co Francese ha raggiunto 180 
lire contro le 175 del giorno 
innanzi; in ripresa sulla lira 
italiana si è mostrata anche 
la sterlina inglese — peral­
tro caduta negli altri mer­
cati dei cambi — che ha rag­
giunto ieri a Milano le 1615 
lire contro le 1587.95 delle 
quotazioni precedenti. 

Il marco federale, a sua 
volta, considerato ormai la 
moneta più Forte dell'Europa 
occidentale, è stato valuta­
to ieri 329.00 lire a Milano e 
328.49 a Roma contro, rispet­
tivamente. 321.85 e 321.65 lire 
del giorno avanti. 

Nel dettaglio, secondo le 
valutazioni di ieri dell'Uffi­
cio italiano cambi, il dollaro 
USA è stato cambiato ieri 
a 841.95 lire contro le 825.675 
di lunedi; il dollaro canade­
se a 855.375 contro le prece­
denti 837.15 lire; il Franco 
svizzero a 327.50 (contro 
319.55), la corona danese a 
136.20 (133.575); la corona nor­
vegese a 150.85 (148.355); la 
corona svedese a 191.40 (187 
e 46); il Fiorino d'Olanda a 
313.50 (307.05); il Franco bel­
ga a 21.28 (20.78). il Franco 
Francese a 180 (175.495); la 
sterlina inglese a 1614.625 
(1587.625); il marco tedesco 
a 329.045 (321.725): lo scelli­
no austriaco a 46,025 lire con­
tro 44.84; Io yen giapponese 
a 2,853 contro 2,752. 

Da notare che la nostra 
moneta, attaccata congiunta­
mente sul piano internazio­
nale e da massicci acquisti 
interni di valuta estera, ha 
subito significative perdite 
anche nei conFronti di valu­
te debolissime come l'escudo 
portoghese, quotato ieri a 30 
lire contro le 29.10 de! giorno 
precedente, e come la peseta 
spagnola che ha guadagnato 
nei conFronti della lira alcu­
ni decimali passando da 12.322 
a 12.697. 

Si può dire, in sostanza. 
che ieri la lira ha toccato 
livelli di deprezzamento mai 
raggiunti, scivolando su mi­
nimi di svalutazione pauro­
si. mentre in eFFetti gli inter­
venti — benché notevoli — 
della Banca centrale si sono 
rivelati inadeguati ad argi­
nare le spinte negatUe. 

Una spiegazione di quanto 
è accaduto sta nel fatto che. 
soprattutto in questi giorni 
di buFera. si registrano Fe­
nomeni speculativi massicci. 
Evidentemente — come face­
vano notare fonti vicine ai 
mercati dei cambi — « men­
tre i privati che dispongono 
di denaro cercano "rifugio" 
dovunque e. presi dal pani­
co svalutazionista. comprano 
di tutto e anche le monete 
auree, nonostante i loro prez­
zi risultino in verticno.-a 
ascesa, gli industriali vanno 
accelerando i propri acqui­
sti aIÌ"e5tero di beni e ma­
terie prime >. E ciò anche 
per il Fatto che. malgrado 
le sollecitazioni impresse dal­
la speculazione Finanziaria, i 
mercati delle materie prime 
risultano in questi giorni so­
stanzialmente stabili e perfi­
no tendenti a qualche « ri­
flessione » di prezzo. 

Sta di fatto che sof?b in 
corso forti acquisti di valuta 
pregiata, dollaro e marco. 
non solo ai fini di una te­
saurizzazione privata e ban­
caria (alcuni istituti di credi­
to hanno acquistato ieri dol­
lari a 844-45 e perfino a 850 

lire) ma anche per poter di­

sporre di moneta solida per 
acquistare merci, presagen 
do ulteriori deprezzamenti 
della lira italiana. 

Sta di fatto che l'indice di 
deprezzamento ponderato del­
la lira rispetto alle quo tano 
ni del 9 febbraio 1973, ulti­
mo giorno prima della libe­
ra fluttuazione della nostra 
valuta (uscita dal « serpen­
te») , è s ta to calcolato ieri 
alla Banca d'Italia pari al 
34.70 per cento nei confronti 
della media delle monete 
estere quotate sui nostri mer­
cati. Nei riguardi del dollaro 
— come si è detto — la li­
ra ha perduto quasi un punto 
e mezzo, dopo ì due punti 
ceduti l'altro giorno, passan­
do d*it 29.64 al 31 per cento. 
In rapporto alle valute del­
la CEE la lira ha ceduto in 
misura analoga, passando dal 
36.76 di lunedi al 38,17 per 
cento di ieri. 

Di fronte a ciò. stando -i in 
discrezioni provenienti dagli 
ambienti dei mercati di cam­
bio, la Banca d'Italia sareb­
be intervenuta, impegnando 
le propue residue riserve sia 
pure « con prudenza ». La 
moneta italiana è rimasta 
tuttavia al centro del ciclo­
ne valutario, con le conse­
guenze che le cifre di cui 
sopra indicano in modo ab­
bastanza chiaro. 

D'altra parte, a sottolinea­
re il caos imperante sta an 
che oggi il fatto che il dol­
laro americano progressiva 
mente rivalutato in Europa. 
ha subito un nuovo, lieve, 
deprezzamento, rispetto allo 
yen giapponese (passando da 
300.725 a 300,625), che deve 
ormai considerarsi come una 
delle monete più forti del si­
stema. E va notato, altresì, 
che lo stesso dollaro ha re­
gistrato ieri a Francoforte 
una leggerissima flessione sul 
marco tedesco, nonostante 
che la Banca centrale di 
Bonn abbia acquistato 10 mi­
lioni di valuta s ta tuni tense 
« per evitare un troppo ac­
centuato consolidamento» 
della sua moneta, al fine di 
non esporre a contraccolpi 
le esportazioni tedesche. 

Sulla situazione monetarla 
è intervenuta ieri la Confin-
dustria — che s tamane riu­
nirà il proprio consiglio di­
rettivo — con una nota in 
cui si afferma, fra l'altro, 
che i provvedimenti adot­
tati dal governo, «se da un 
lato non riescono a padro­
neggiare gli avvenimenti, 
dall 'altro s tanno comincian­
do a porre in gravi diffi­
coltà le att ività produtti­
ve » per effetto di un « mas­
siccio rincaro del denaro » 
e di una già avvertita ridu­
zione delle « disponibilità 
creditizie ». 

Concludendo, la nota con­
findustriale rileva la neces­
sità di passare «dai provve­
dimenti monetari a quelli 
di politica economica, an­
che se questi ultimi saran­
no necessariamente imoo-
polari ». 

Wilson 
sene a emergere sotto il se­
gno del « consenso » nel cor-
i>o delle t re votazioni previ­
ste. La scelta, comunque, non 
è semplice. Chiunque sia l'uo­
mo che finirà con l 'andare al 
n. 10 di Dawning Street in 
un momento tanto dramma­
tico, il compito di assicura­
re la continuità e la credi­
bilità del programma gover­
nativo si dimostrerà molto 
arduo. 

Da un lato il merito mag­
giore di Wilson, in tut t i que­
sti anni , è sempre 6tata la 
sua maestria tat t ica nel rie­
quilibrio delle tendenze cen­
trifughe che contrassegnano 
la vita interna del parti to la­
burista. D'altro canto, l'ac­
cordo coi sindacati che è sta­
to fino ad oggi la pietra an­
golare su cui è appoggiato 
il governo dà segni di logo­
ramento. Siamo alla vigilia 
della ripresa delle t ra t ta t ive 
a livello nazionale per una 
edizione riveduta del cosid­
detto « contra t to sociale ». Si 
deve cioè trovare un 'al t ra 
formula (dopo quella sinte­
tizzata dal massimo di au­
menti set t imanali di sei ster­
line) per la continuazione del­
la colitica dei redditi. 

I margini economici e queg­
li di manovra politica, oggi, 
appaiono ancor più ridotti e il 
governo dovrà chiedere nuove 
«sacrifici » senza sapere con 
quali possibilità di riuscita d: 
fronte alla protesta per la di­
soccupazione. la riduzione dei 
salari e il recente taglio della 
spesa pubblica. Questo è il 
formidabile onere cr.c :1 nuo­
vo leader e primo ministro 
laburista dovrà assumersi. 
Tale prospettiva va anche te­
nuta presente nel quadro del­
le possibili considerazioni che 
hanno convinto Wilson ad ab­
bandonare la massima re­
sponsabilità finché le circo­
stanze gli permettevano di 
dar corso alla scadenza da 
lui personalmente fissata — 
come si e detto — fin dalla 
rielezione nel 1974. Le dimis­
sioni di W'ison non porteran­

no automaticamente a nuove 
elezioni, ma il sensazionale 
avvenimento contribuisce a 
ravvicinare questa ipotesi e 
incoraggia la propaganda con-
bervatnee a credere che il 
cambio deiila guardia al n. 
10 sia ora facilitato. • -

Molto dipenderà - natural­
mente dalla condotto e dalla 
capacità di guida del nuovo 
leader se la signora Thatcher , 
leader conservatore, non tro­
verà rapidamente aper ta la 
strada alla poltrona di primo 
ministro. Molto dipenderà dal 
senso di responsabilità e di 
autodisciplina della sinistra. 
Molto dipenderà soprat tut to 
dai sindacati. Ieri sera una 
importante dichiarazione di 
solidarietà col Part i to laburi­
sta al governo è s ta ta sot­
toscritta dai massimi rappre­
sentanti .sindacali, fra i quali 
il segretario dei traspor-
Jack Jones e il presi­
dente della Federazione me­
talmeccanica Hugh Scanlon. 

Intervista 
di G. C Pajetta 

a una rivista 
israeliana 

TEL AVIV. 16 
Antisemitismo, sionismo e 

situazione mediorientale io-
no ì temi principali di una 
intervista che l'on. G. C. 
Pajetta ha concesso alla ri­
vista israeliana ÌVPIW Outlook. 
« E' s tato un errore chiedere 
all'ONU un voto sulla que­
stione del sionismo — dice 
Pajetta — perché si t ra t ta di 
un problema interno israelia­
no, da distinguere dal razzi­
smo, come quello sudafricano 
che r ientra nel quadro della 
decolonizzazione su scala in­
ternazionale ». Tuttavia il vo­
to della maggioranza del-
l'ONU deve far riflettere i 
dirigenti israeliani sulle con­
seguenze della loro politica. 
Pajetta dichiara di ri tenere 
che quando l 'umanità « riu­
scirà a liberarsi dappertut to 
della maledizione dell'antise­
mitismo. anche molte cose 
del sionismo appar i ranno 
anacronistiche » e nota che 
«se poi anche le rivoluzioni 
democratiche e persino quel­
le socialiste hanno dimostra­
to che non è facile estirpare 
la malapianta dell'antisemiti­
smo, ciò indica quanto siano 
lunghi certi processi storici ». 
Per il movimento operaio 11 
sionismo « va considerato una 
forma conservatrice ». 

Il dirigente comunista ita­
liano rileva inoltre che « l'ol­
tranzismo e più di un aspet- ^ 
to della politica del governo 
israeliano hanno fatto dan­
no prima di tu t to agli ebrei 
e all 'ebraismo». Egli aggiun­
ge peraltro che anche « l'ol­
tranzismo da par te degli ara­
bi ha servito la causa 6>i 
conservatori e degli oltranzi­
sti in Israele ben più che 
quella degli arabi stessi ». 

Washington 
annulla 
colloqui 

con l'URSS 
WASHINGTON. 16 

Gli Stat i Uniti hanno an­
nullato i colloqui sovietlco-
americani per la cooperazio­
ne in campo energetico, edi­
lizio e commerciale: lo ha co­
municato oggi il dipartimen­
to di s ta to che ha presentato 
la decisione come una «rap­
presaglia » per l'appoggio del­
l'URSS al MPLA. Alla luce 
della situazione angolana, ha 
detto l 'addetto s tampa Ro­
bert Funseth, « abbiamo rite­
nuto di non poter condurre i 
nostri affari con l 'URSS co­
me di consueto ». Il tracotan­
te annuncio di Washington 
accoglie in real tà la posizione 
degli ambienti più oltranzisti 
e va nel senso opposto alla 
distensione. Il linguaggio del 
portavoce è s ta to tipico dei 
tempi della guerra fredda. Ha 
det to fra l'altro che «azioni 
come quelle dell 'URSS in An­
gola comportano delle pena­
lità >\ 

In sciopero le 
università per 

lo stato giuridico 
e la riforma 

Si svolge oggi in tu t t e le 
università uno sciopero del 
personale docente e non do­
cente indetto dalla Federa­
zione sindacale uni tar ia e dai 
sindacati scuola CGIL-CISL-
UIL. L'iniziativa si propone 
di indurre il governo a man­
tenere gli impegni assunti e 
a condurre a soluzione posi­
tiva in tempi ravvicinati la 
vertenza generale sullo s ta to 
giuridico e sulle misure di ri­
forma per l'università. 
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